Un “giardino planetario”

Pensare la Terra come un “giardino plane-
tario”, secondo la definizione del paesaggi-
sta-filosofo Gilles Clément: & questa la se-
ducente idea che fa da sfondo e da filo con-
duttore degli interventi pubblicati in Per un
giardino della Terra (a cura di Antonella Pie-
trogrande, Casa editrice Leo S. Olschki, X-
430 pp. con 53 tawv. ft. di cui 37 a colori),
che raccoglie le lezioni dei Corsi del Grup-
po Giardino Storico dellUniversita di Pado-
va. Difronte allinquietudine per il nostro pia-
neta —mai come ora cosi fragile e minaccia-
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un 1 necessita, per piacere e per il gu-
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€ | toinvitaaripensareil giardino non
n- come un'entita chiusa, ma come
di un sistema aperto che dialoga con

- il paesaggio circostante e intera-
gisce con il proprio contesto.




